
 

 

Comune di Atrani 

borgo della costiera amalfitana 

  

                                     Determina n. 32 del 29/04/2022    
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 

Premesso che  

 

- l'Ufficio Tributi in data 08/09/2021 ha emesso gli avvisi di pagamento n.ri 113 e 477   relativi alla 

TARI 2021 dovuta dal CONSERVATORIO SANTA ROSALIA  per gli importi rispettivamente di €      

15.418,00 e  di €  478,00; 

- Considerato che il Conservatorio Santa Rosalia, ha presentato ricorso e istanza di reclamo ex 

art. 17-bis del D.Lgs 546/1992  alla Commissione Tributaria Provinciale di Salerno  avverso il 

Comune di Atrani per gli avvisi di pagamento n.ri 113 e 477/2021;  

- Che il ricorso è stato notificato in data 30/11/2021 a mezzo p.e.c. acquisita al prot. n. 9487; 

- Dato atto e richiamata integralmente la Deliberazione n. 35 del 22/04/2022 con la quale, 

all’unanimità, la Giunta autorizzava la costituzione in giudizio del Comune di Atrani,  come parte 

resistente, davanti alla Commissione Tributaria Provinciale di Salerno contro il ricorrente 

CONSERVATORIO SANTA ROSALIA al fine di contrastare i ricorsi e conseguirne il rigetto; 

 

Appurato che: 

- l’Ente necessita costituirsi in giudizio come parte resistente, al fine di tutelare i propri 

interessi e per sostenere la legittimità delle proprie pretese impositive; 

- tale costituzione deve avvenire a mezzo di nomina di apposito legale; 

 

Viste le linee guida ANAC nr. 12 “Affidamento dei servizi legali”, approvate dal 

Consiglio dell’Autorità con delibera n. 907 del 24 ottobre 2018, le quali: 

- nelle premesse esplicano “Al riguardo, l’Autorità aderisce all’impostazione palesata dal Consiglio 
di Stato nel parere n. 2017 del 3 agosto 2018. … omissis …. l’incarico conferito ad hoc costituisce 
invece un contratto d’opera professionale, consistendo nella trattazione della singola controversia o 
questione, ed è sottoposto al regime di cui all’articolo 17 (contratti esclusi). Tale ricostruzione del 
regime delineato dal legislatore impone alle stazioni appaltanti la corretta individuazione del 
fabbisogno, anche allo scopo di evitare il frazionamento artificioso della commessa, vietato ai sensi 
dell’articolo 51 del Codice dei contratti pubblici.”; 

- al punto 1.1 “I SERVIZI LEGALI DI CUI ALL’ARTICOLO 17, COMMA 1, 
LETTERA D), NUMERI 1 E 2” e successivo sub 1.1.1 “Rientrano nella disposizione di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera d), n. 1 gli incarichi di patrocinio legale conferiti in relazione ad 
una specifica e già esistente lite.”; 

- al punto 3. “LE PROCEDURE DA SEGUIRE PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI 

LEGALI”, 

 

 

Oggetto: AFFIDAMENTO INCARICO AL DOTT. LUIGI SILVESTRI 
PER LA RAPRESENTANZA E LA DIFESA IN GIUDIZIO 
DAVANTI ALLA COMMISSIONE TRIBUTARIA 
PROVINCIALE DI  SALERNO -  IMPEGNO DI SPESA. 



sub punto 3.1 “L’affidamento dei servizi legali di cui all’articolo 17, comma 1, lettera d), del Codice 
dei contratti pubblici” e relativo sub 3.1.1 recita che “Ai sensi dell’articolo 17 del Codice dei 
contratti pubblici sono esclusi dall’ambito di applicazione oggettiva del Codice dei contratti pubblici 
medesimo i servizi legali elencati alla lettera d) del richiamato articolo 17. Tuttavia, ai sensi 
dell’articolo 4 del Codice dei contratti pubblici, applicabile ai contratti esclusi, l’affidamento dei 
relativi contratti pubblici avviene nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, 
parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, tutela dell’ambiente ed efficienza 
energetica.”; 

- al punto 3.1.4 recita “L’affidamento diretto a un professionista determinato di uno dei servizi 
legali di cui all’articolo 17, comma 1, lettera d), del Codice dei contratti pubblici è possibile, nel 
rispetto dei principi recati dall’articolo 4 del Codice dei contratti pubblici, solo in presenza di 
specifiche ragioni logico-motivazionali che devono essere espressamente illustrate dalla stazione 
appaltante nella determina a contrarre.”; 

 

preso atto che in data 28/04/2022 con comunicazione  inviata a mezzo e-mail è stato interpellato 

il dott. Luigi Silvestri con studio in  Nocera Inferiore, Via Astuti, 121 per la formulazione di 

preventivo offerta;  

 

Considerato altresì che la prestazione richiesta ha carattere prettamente fiduciario; 

 

Vista la nota del dott. Silvestri  in risposta alla richiesta del 28/04/2022 acquisita al prot.  3567    

in data 29/04/2022 con  la quale si comunica che  l’offerta per l’incarico legale per la difesa 

dell’Ente avanti la Commissione Tributaria Provinciale di Salerno,  per entrambi i ricorsi, viene 

quantificata in €. 1.000,00 oltre IVA e cassa; 

 

Rilevato che dal preventivo inviato,  in applicazione dei parametri medi di cui al decreto 

ministeriale 10 marzo 2014, n. 55, «Regolamento recante la determinazione dei parametri per la 

liquidazione dei compensi per la professione forense, ai sensi dell'articolo 13, comma 6, della 

legge 31 dicembre 2012, n. 247”, come modificato ad opera del decreto ministeriale 8 marzo 

2018, n. 37, l’offerta si ritiene congrua e coerente, per l’attività sopra descritta; 

 

Considerato che dal sopra citato preventivo si ottiene la certezza dell’ammontare dell’impegno di 

spesa, oltre che la possibilità di valutare le competenze professionali volute dall’amministrazione 

comunale; 

 

Considerato che il dott. Luigi Silvestri  ha già difeso sia il Comune di Atrani  che altri Comuni 

nei ricorsi innanzi alle Commissioni Tributarie in giudizi conclusisi con esito favorevole per gli 

Enti e pertanto  il predetto professionista presenta la professionalità necessaria ad adempiere 

all’incarico; 

 

Viste le dichiarazioni di cui all’art. 15 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 33/2013 e le dichiarazioni di 

insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse (art. 53, comma 14, del 

D.Lgs. 165/2001) sottoscritte dal  dott Luigi Silvestri; 

 

- ritenuto che l’impegno di spesa derivante dal presente provvedimento consente di procedere  

con l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 50 del 18.4.2016, 

e nel rispetto dell’art. 4 del Codice dei contratti pubblici, per i seguenti motivi: 

 

 

 



a) rispetto del principio di economicità, proporzionalità, adeguatezza ed idoneità dell’azione 
rispetto alle finalità e all’importo dell’affidamento in quanto il preventivo di spesa trasmesso 
risulta inferiore al valore dei parametri medi applicati secondo il disposto del DM 55/2014 
così come modificato dal DM 37/2018 e pertanto economicamente vantaggioso per l’Ente; 

b) rispetto del principio di efficacia, in quanto il  professionista incaricato ha esperienza  in 

materia di contenzioso tributario avanti le Commissioni Tributarie concluse con esito 

positivo per gli assistiti; 

c) rispetto del principio di tempestività, in quanto il ricorso all’affidamento diretto consente di 

espletare le formalità in presenza di operatori economici qualificati nel settore senza 

dilatare la durata del procedimento di selezione; 

d) rispetto del principio di correttezza,  mantenendo una condotta leale ed improntata a buona 

fede, sia nella fase di affidamento sia in quella di esecuzione; l’affidamento diretto è 

coerente con quanto stabilito dal D.Lgs 50/2016 e con le “Linee guida” nr. 12 emanate 

dall’ANAC in data 24.10.2018; 

e) rispetto del principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità della procedura di 

affidamento (con la presente determinazione), nonché l’uso di strumenti che consentano 

un accesso rapido ed agevole alle informazioni relative alle procedure; tutti gli atti relativi alla 

presente saranno pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” conformemente a 

quanto previsto dell’art. 15 - commi 1 e 2 del D.Lgs. 14 marzo 2013, nr. 33 (Amministrazione 

Trasparente); 

f) rispetto dei principi di semplificazione, in quanto tale modalità consente di avere procedure 
più snelle e semplificate per acquisire servizi di importo non elevato; 

 

Evidenziato, inoltre, che l’attività di patrocinio legale, di cui al presente provvedimento, si rende 

necessaria ai fini di tutelare gli interessi dell’Ente e sostenere la legittimità delle proprie   pretese 

impositive, nonchè al fine di evitare la configurazione di danno erariale; 

 

Ricordato che il Comune di Atrani è sprovvisto di un proprio ufficio legale e che attualmente 

non sono presenti figure professionali a ciò abilitate; 

 

Considerato che ai sensi della Determinazione n. 4 del 07.07.2011 dell’Autorità di Vigilanza sui 

Contratti Pubblici di Lavori. Servizi e Forniture, inerente alle linee guida sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari della Legge 136 del 13.08.2010 art. 3, al punto 4.3 “servizi legali”, viene 

espressamente ribadito che le prestazioni di patrocinio legale non sono soggette a CIG, in quanto 

inquadrabili nell’ambito della prestazione d’opera intellettuale; 

 

Visto l’art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 165 del 2001 e s.m.i. il quale stabilisce che le 

amministrazioni pubbliche per esigenze, cui non possono far fronte con il personale di servizio, 

possono conferire incarichi individuali, motivando le proprie scelte in tal senso; 

 

Specificato che l’incarico legale di cui al presente atto non rientra nella fattispecie degli incarichi 

di studio, ricerca o consulenza  

 

Atteso che: 

- l’articolo 37 comma 1 del D.Lgs nr. 50/2016 consente alle stazioni appaltanti di procedere 

direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a € 40 mila; 

 

- la stipula del relativo contratto sarà conforme all’articolo 32 comma 14 del D.Lgs n. 50/2016 in 
quale prevede che “per gli affidamenti di importo non superiore a 40 mila euro, mediante 
corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche 
tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri”; 

 



 

Visti: 

• la deliberazione di C.C. n. 16 del 24.05.2021, dichiarata immediatamente eseguibile, con la 

quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2021-2023 e relativi allegati ai sensi  del 

D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

 

Visto  l’art.3, comma 5 sexiesdecies del decreto legge 30 dicembre 2021, n.228, convertito con 

modificazioni con la legge di conversione 25 febbraio 2022, n.15 che ha previsto il differimento al 31 

maggio 2022 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022-2024 

da parte degli enti locali. Pertanto, per i predetti enti è autorizzato l’esercizio provvisorio fino alla 

medesima data del 31 maggio 2022. 

Visto l'art. 163 comma 3 del  T.U. di cui al D.lgs. n. 267/00, il quale prevede: 

−   al comma 1: "Se il bilancio di previsione non e' approvato dal Consiglio entro il 31 

dicembre dell'anno precedente, la gestione finanziaria dell'ente si svolge nel rispetto dei principi 

applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. Nel 

corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli stanziamenti 

di competenza previsti nell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione o 

l'esercizio provvisorio, ed effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei residui al 

31 dicembre dell'anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale 

vincolato. "; 
−   al comma 3: "...Nel corso dell'esercizio provvisorio non e' consentito il ricorso all'indebitamento e 

gli enti possono impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di 

giro, lavori pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza...."; 
−      al comma 5: "Nel corso dell 'esercizio provvisorio, gli enti possono 

impegnare mensilmente, unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti, per 

ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo 

degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, 

ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al 

fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese: 
a)   tassativamente regolate dalla legge; 
b)   non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 
c)   a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo 

e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 
−   al comma 6: "I pagamenti riguardanti spese escluse dal limite dei dodicesimi di cui al comma 

5 sono individuati nel mandato attraverso l'indicatore di cui all'art. 185, comma 2, lettera i-bis)"; 

  
−   Dato atto che la gestione dei dodicesimi fa riferimento agli stanziamenti definitivi di 

competenza del bilancio 2022 approvato con il bilancio pluriennale 2021-2023; 

  

-Visto che il D. Lgs 23 giugno 2015, n. 118 e ss.mm.ii. in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili ha disposto che a partire dal 1 gennaio 2016, gli enti locali: 

−   adottano la classificazione delle entrate per titoli, categorie e capitoli/articoli e delle spese 

per missioni, programmi, titoli, macroaggregati e capitoli/articoli; 

  

 



−    dovranno gestire, in esercizio provvisorio, gli stanziamenti di spesa previsti nel 

bilancio pluriennale autorizzatorio 2021-2023 per l'annualità 2022, riclassificati secondo i nuovi 

schemi, senza poter più procedere al cosiddetto «ribaltamento» delle previsioni dell'esercizio 

precedente; 

  
−    Considerato che, in base all'art. 3, comma 11, del D. Lgs. 118/11, la gestione e la 

registrazione contabile dei fatti gestionali, di entrata e di spesa, avviene applicando il nuovo 

principio della competenza finanziaria potenziata ed in base al D. Lgs. 267/00 e ss.mm.ii.; 
  

- Dato atto che la spesa è compatibile con il corrente regime di gestione provvisoria del bilancio 

e che l'impegno della spesa per il servizio in questione non è suscettibile di frazionamento 

in dodicesimi; 

 

Visti: 

• lo Statuto Comunale ed il Regolamento Comunale di organizzazione degli uffici e 

dei servizi; 

• il Regolamento di contabilità vigente; 

• il D.Lgs. 118/2011, modificato dal D.Lgs. 126/2014, sulle disposizioni in merito 

all'applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata (Allegato 4/2); 

• il Decreto Sindacale prot. n°69/2019 di nomina del responsabile dell’area finanziaria;  

Espresso il parere favorevole di regolarità tecnica e di regolarità contabile  di cui all’art. 49 – 1° 

comma e di copertura contabile ai sensi dell’art. 151 – 4° comma – del D.Lvo nr. 267 del 

18.8.2000,; 

 

DETERMINA 

 

1. di impegnare, e registrare la somma di € 1.000,00 oltre IVA e Cassa  alla Missione 01 - Programma 

2- Titolo 1 – Macroaggregato 03 - cap. 124 “Spese per liti e arbitraggi” del  bilancio di 

previsione 2021/2023 esercizio 2022 in conto competenza;  

2. di dare atto che l’attività non   è  più soggetta ai fini dello “Split Payment”, giusto art. 12 del 

D.L. 87/2018 che ha modificato il comma 1-sizies dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1972, il 

quale ha integrato la disciplina dello split-Payment, non assoggettando a tale meccanismo 

anche i compensi per le prestazioni di servizi assoggettati a ritenute sul reddito alla fonte a 

titolo di imposta o di acconto; 

3.  di procedere alla liquidazione della spesa, previa acquisizione di notizie in merito 

all’affidamento e svolgimento dell’incarico, con successivi provvedimenti di liquidazione 

su presentazione di regolari fatture elettroniche da parte dello studio legale tributario 

incaricato; 

4.  di prendere e dare atto che ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera a) punto 2, del D.L. 78/2009 

convertito con modificazioni nella L. 102/2009, che il programma dei pagamenti conseguenti 

all’assunzione del presente impegno è compatibile con i relativi stanziamenti  di bilancio e le 

regole di finanza pubblica; 

5. di precisare che l’incarico occasionale di cui al presente atto non rientra nella fattispecie 

degli incarichi di studio, ricerca o consulenza e pertanto non è soggetto ai vincoli di cui al vigente 

Regolamento; 

 

 

 



6. di dare atto che tale spesa, esigibile nell'anno 2022, ai sensi del punto 5.2 del principio 

contabile 4/2, allegato al D.Lgs. 118/2011, potrà essere oggetto di riaccertamento dei residui 

e reimputazione; 

7. di dare atto che il presente provvedimento è coerente con il Documento Unico di 

Programmazione (D.U.P.) 2021-2023, approvato con deliberazione di C.C. n. 15 del 

24.05.2021; 

8. di dare atto che il Responsabile dell’Area Finanziaria ha accertato preventivamente la 

compatibilità della spesa con lo stanziamento di Bilancio, con la disponibilità finanziaria e 

con le regole di finanza pubblica e che l’imputazione della spesa è conforme alle previsioni 

del D.Lgs. 118/2011 e del D.P.C.M. 28/12/2011; 

9. di dare atto dell'avvenuto assolvimento degli obblighi di astensione di cui al Titolo II artt. 5 

e 6 del codice di comportamento vigente, in ordine al presente provvedimento non sussiste 

situazione di conflitto di interessi in capo al responsabile del procedimento né  in capo a chi 

partecipa, a qualsiasi titolo a detto procedimento;  

10.che la presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 15 – commi 1 e 
2del D.Lgs. 14 marzo 2013, nr. 33 (Amministrazione Trasparente). 

 

                                                                                 IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 

                                                                                                   Rag. Orleans Romano 

 

 

 

 

 

 



 

Patrimonio dell’umanità. Da sempre 
Cap 84010 – Tel. 089871185 – Fax 089871484 

www.comune.atrani.sa.it – protocollo@comune.atrani.sa.it 

Parere regolarità tecnica – art. 49 – 1° comma - D.Lvo 267 del 18 Agosto 2000 

 

Area Proponente: Finanziaria 

 

Il Responsabile di Area esprime parere favorevole per la regolarità tecnica e attesta che 

la determinazione che precede è conforme alla regolarità e correttezza dell’azione 

amministrativa . 

 

Data: 29/04/2022                                                               Rag. Orleans Romano 

Parere regolarità contabile – art. 49 – 1° comma - D.Lvo 267 del 18 Agosto 
2000 

 

Area Proponente: Finanziaria  

 

Il Responsabile di Area esprime parere favorevole per la regolarità contabile. 

 

Data :29/04/2022                                                              Rag. Orleans Ronano 

Attestazione art. 151 - 4° comma - D.Lvo 267 del 18 Agosto 2000 

 

Area Proponente: finanziaria 

VISTO: Il Rsponsabile dell’Area finanziaria esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità attestante la copertura finanziaria e pertanto il presente atto è esecutivo dalla 

data odierna. 

 

Data: 29/04/2022                                                              Rag. Orleans Romano 

Registro generale delle determine n. ___ del _________ 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

La presente determina viene pubblicata in data odierna all’albo pretorio on-line del Comune di 

Atrani per rimanervi 15 giorni consecutivi. 

 

Numero registro generale ____ del ________ 

Atrani, _____________ 

                                                                                IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

                                                                                                    Dott.ssa Luigia Francesca Romano 


